
DIO SI RIVELA NELLA STORIA DI UN POPOLO
Schema:
1° origine del popolo ebreo


2° verso la terra promessa


Mosè 


I Giudici


I Profeti



Samuele



i due Regni



i Samaritani


i Maccabei


la Palestina Provincia romana


7° SOTTOLINEATURE




una domanda




Alleanza




Arca dell'Alleanza




la Primogenitura



i 10 Comandamenti




la Pasqua 


_______________________________

1°
ORIGINE DEL POPOLO EBREO
- Dio si rivela ad Abramo verso il 1850 a.C.  (Gen,. 12)  un pagano persiano, pastore e capo tribù nomade.
- Abramo obbedisce ed emigra verso l'Egitto e poi verso al terra di Canaan.
Mentre cerca pascoli e si muove con il suo bestiame e le sue genti, obbedisce alla chiamata di Dio.
- Patto di Alleanza tra Dio ed Abramo  (Gen. 15, 7-21)


Dio promette ad Abramo 
un figlio






una terra






un popolo


Abramo promette a Dio di riconoscerlo come unico Dio vero.

- Abramo ha un figlio. Isacco.
- La PRIMOGENITURA   (vedi schema a parte)
- Isacco ha due figli: Esaù e Giacobbe (Israele).
- Giacobbe ha 12 figli, tra cui Giuseppe, vicerè d'Egitto.
. Giuseppe chiama in Egitto la sua famiglia.
- Morto Giuseppe, inizia un periodo di 400 anni di duro lavoro per il popolo ebreo
- Finalmente Dio chiama Mosè (1500 a.C.) e lo incarica di liberare il suo popolo dalla schiavitù.

- "Chi devo dire che mi manda?"  chiede Mosè.

Dio dà una risposta che è difficilmente definibile:
"Io sono Colui che sono"
 "Io sono il Creatore" 
Io sono Colui che non può non esistere"
"Io sono Colui che conoscerai in seguito attraverso quello che farò"

- Le piaghe d'Egitto sono un segno naturale e nel medesimo tempo prodigioso; per la lettura che danno gli ebrei di fatti abbastanza frequenti.
- La cena Pasquale  con l'agnello arrostito e il pane azzimo: perché c'era fretta e non si poteva lasciare fermentare.
Quella notte il Signore "passa" (pasqua)  a liberare il suo popolo.

- Viaggio verso la terra promessa (Esodo) : il passaggio del Mar Rosso, segna la fine della schiavitù e l'inizio e la terra della libertà.
2°
VERSO LA TERRA PROMESSA
- Mosè, come Abramo, è il grande amico di Dio.
Il condottiero del suo popolo, guida, capo, referente unico, profeta di Dio. 
Mosè è  "l'uomo che parlava faccia a faccia con Dio".

- Il viaggio nel deserto ostacolato da tribù beduine, ma l'ostacolo maggiore era costituito dalla mancanza di fede di questo popolo.
Vedeva i sacrifici immediati e non la libertà futura che Dio prometteva.
· Dio si rende presente con i miracoli:
· 




divide le acque del mare Rosso,

· 




fa scaturire acqua dalla roccia






la manna






le quaglie






la nube di giorno e il fuoco di notte






li salva dai serpenti…
- Dio si manifesta sul monte Oreb:


la grande liturgia di tutta l'assemblea (ecclesia)


si rinnova l'Alleanza tra Dio e il suo popolo.
- Alleanza: 

Dio si impegna 
a difendere il suo popolo dai popoli nemici




a dare una terra




a mandare il Messia

il popolo si impegna: ad osservare i suoi comandamenti




a credere in Jahvè, unico Dio
- Ai piedi del monte, in assemblea liturgica, il popolo ebreo diventa 


il popolo di Dio

una "ecclesia" con un culto, sacerdoti, sacrifici, tabernacolo…
- L'arca dell'Alleanza  (vedi schema a parte).
- Dio è sempre fedele al suo Patto, all'Alleanza,
mentre il popolo promette sempre e sempre tradisce; 

ha sempre bisogno di nuovi prodigi, di prove continue della presenza e della protezione di Dio.
- Pericolo costante per il popolo ebreo:  credere in altre divinità;  perché non sempre credevano che Dio fosse l'unico o il più potente.

- 40 anni nel deserto: 

Il numero  40  (giorni o anni) sta ad indicare un periodo di tempo necessario: 

per portare a termine un progetto, 

per maturare una mentalità,

 per preparare una missione,

perché un progetto sia completato,

40 anni è la vita di una persona, perché arrivi alla maturazione. 


I 40 anni nel deserto può essere stato un castigo per la mancanza di fiducia in Dio,

ma può essere visto anche come il tempo necessario per maturare come popolo,

per stabilire alcune leggi fondamentali del vivere sociale, 

per formare una società civile organizzata in maniera armonica, 

per creare in un popolo che usciva dalla schiavitù una uniformità di vedute e di  progetti.
- Giosuè, dopo la morte di Mosè, riceve da Dio l'incarico di portare il suo popolo  nella terra promessa.
- Con l'aiuto di Dio il popolo conquista poco per volta le città e i villaggi cananei e sottrae terra ai popoli  indigeni.
- Giosuè, stabilitosi nella terra di Canaan; la  divide in 11 zone, una per ogni tribù d'Israele.

La tribù di Levi, sacerdotale, non aveva una terra propria.

- Giosuè rinnova con tutto il popolo la sua Alleanza con Dio.

Il popolo risponde: " Non sia mai che noi abbandoniamo il Signore per seguire dei stranieri".
- Verso il 1200 inizia l'epoca dei Giudici.
· I Giudici sono uomini (o donne) scelti da Dio  per combattere contro i popoli vicini che potevano contaminare la purezza della religione ebraica.

- Pericolo costante per il popolo ebreo era: 
abbandonare l'Alleanza con Dio per seguire divinità e culti stranieri.

- I giudici rimanevano in carica per tutto il tempo che persisteva il pericolo.
Sono Giudici: Debora, Gedeone, Jefte, Sansone…
- Samuele (1100) è uno dei grandi personaggi della storia d'Israele: capo spirituale e carismatico, Giudice, Profeta, Sacerdote.

- La sua chiamata da parte di Dio, quando era ancora ragazzo (1 Sam 3, 1-21)

- A lui il popolo chiede un re: 
E' un grave torto per Dio;  si adatta tuttavia alla volontà del popolo, prospettando i pericoli che correranno con la monarchia.

Samuele elegge e consacra
Saul,

poi




David






Salomone

- Salomone costruisce il Tempio a Gerusalemme verso il 1000 a.C. ma comincia ad accettare a corte divinità pagane e false, commettendo un grave peccato davanti a Dio.

- Con la morte di Salomone, gli succede Roboamo, che si dimostra dispotico e poco conciliante con le giuste richieste del popolo.

- Il Regno si divide in due: 

10 tribù al nord (Regno di Israele)

2 tribù al sud (Regno di Giuda)

- I Re si dimostrano, fatte pochissime eccezioni ( Ezechia e Ozia) di gran lunga inferiori al compito e alla missione di essere i "padri del popolo".

- Contro i Re incapaci e avidi, contro i falsi profeti di corte, contro i sacerdoti  che trascurano il culto e non si interessano dei poveri … 

la parola dei veri Profeti è forte e sempre di condanna.

Questo non è il Regno di Dio, che tutti speravano e che Dio voleva e avrebbe sorretto.

Il Regno di Dio verrà con il Messia.

- Inizia l'epoca dei grandi  Profeti.
L'epoca dei Profeti va dal 1000 a.C. fino al 450 a.C.
Scopo dei Profeti:
- ricordare al popolo l'Alleanza con Dio,



- tenere viva la tradizione religiosa e il culto,




- saper leggere i segni dei tempi nelle incerte 





situazioni sociali e politiche,



- ricordare e preparare la venuta il Messia futuro,



- nelle sconfitte, portare il popolo al pentimento,




-  incoraggiare ad avere fiducia in Dio,




- Dio  non li ha abbandonati,




- essere motivo di consolazione e di speranza.
- Regno del Nord: - capitale Samaria

Profeti: 
Elia, Eliseo, Amos, Osea…

Re:

Geroboamo, Acab, Jehu….
Questo Regno cade per opera degli Assiri nel 721 e la popolazione viene deportata in Assiria a Ninive, mentre vengono insidiate nella regione della Samaria popolazioni pagane. 
-  I Samaritani.
Gli ebrei rimasti nella regione della Samaria, dopo la caduta della loro capitale e la deportazione in massa della gente a Ninive, si unirono in matrimonio con le popolazioni locali pagane e con le genti importate dagli Assiri nella medesima regione.

I Samaritani pertanto venivano considerati dagli ebrei fedeli alle tradizioni (dai farisei in particolare) "ebrei bastardi", cioè contaminati con religioni pagane.

Al tempo di Gesù, non correva buon sangue tra le due etnie.

- Regno del Sud: - capitale Gerusalemme

Profeti:
Isaia, Michea, Geremia, Sofonia, Nahum… 

Re

Roboamo, Giosafat, Achaz, Ezechia, Manasse, 




Giosia, 

Questo Regno cade nel 597 e la popolazione nel 587 viene deportata a Babilonia fino al 538 a.C.

Profeti dell'esilio: Geremia, Ezechiele, Daniele…

- Il Signore aveva chiesto fedeltà all'Alleanza, perché solo rimanendo uniti a Lui, il popolo poteva sperare salvezza, sicurezza, difesa, vittoria, protezione, prosperità… 
Nel momento stesso che il popolo si allontanava da Dio, cominciavano i momenti bui: divisione, debolezza militare e civile, guerre, desolazione….

- Nel 538, dopo una sessantina d'anni, Ciro concede agli ebrei in esilio di ritornare in patria.

Neemia, governatore e Esdra, scriba e maestro della legge, si prodigano per ricostruire la città di Gerusalemme, le mura, il Tempio.
- La  scoperta del libro della Legge (Thorà) sotto le macerie provoca una
unanime commozione e grande festa tra il popolo.
Per otto giorni si sospendono i lavori, per proclamare e udire in piazza la Parola di Dio.

- I Profeti della ricostruzione: Aggeo, Zaccaria, Malachia, Giona, Gioele,  Il motivo ricorrente è: Il Messia è vicino.

In realtà mancano ancora 500 anni; ma i tempi di Dio sono diversi dai nostri.
- E' l'epoca d'oro della riscoperta e del completamento dei Salmi e del loro uso liturgico.
- E' il periodo storico in cui vengono scritti la maggior parte dei libri della Bibbia; in particolare i Libri Sapienzali-Didattici.

Precedentemente tutto era tramandato a memoria e faceva parte del patrimonio culturale e religioso di questo popolo.
- L'impero di Alessandro Magno comprendeva anche la Palestina.
Alla sua morte  323 a.C.  questa viene assegnata a un suo generale della famiglia dei Seleucidi.
- Antioco IV Epifane verso il 200 a.C.  intraprende una campagna per tentare di portare le tradizioni pagane in Israele.
Vi si oppongono la famiglia dei fratelli  
Maccabei, con il padre Mattatia e Giuda, Gionata e Simone si oppongono fieramente al progetto.
Vengono seguiti da un manipolo di valorosi, che con alterne vicende e imboscate riescono a liberare Israele e riconsacrare il Tempio.
- I Maccabei arrivano a stipulare un patto di solidarietà militare con i Romani.
- Con la fine dell'ultimo dei Maccabei, la Palestina cade in un periodo di incertezze sociali e politiche dovute alla successione al trono.
- In forza dell'accordo fatto quasi 100 anni prima da Giuda Maccabeo, e rinnovata dal fratello Gionata, nel 63 a.C. interviene Roma con Pompeo Magno, per mettere pace e un po’ di ordine in Palestina.


Pompeo entra in Gerusalemme, nel Tempio, come conquistatore e liberatore.

- La Palestina diventa Provincia Romana.
Erode, un non ebreo, un idumeo, viene posto a regnare; il vero comando tuttavia sta in mano al Procuratore di Roma, (Pilato al tempo di Gesù).
Questo Erode è quello della strage degli innocenti, e ha regnato per oltre 40 anni.

Ormai vecchio, per paura che i figli gli prendessero il trono, ha fatto uccidere tre dei  cinque figli che aveva; gli altri due li troveremo al tempo di Giovanni il Battista e al processo di Gesù, uno (Erode Filippo di Cesarea) aveva portato via la moglie e la figlia (Erodiade) all'altro fratello (che pure lui  si chiamava Erode Filippo, ma risiedeva a Roma).
- Ormai tutto è pronto per la venuta del Messia.

Un piano misterioso guida la storia di questo popolo dal tempo di Abramo fino a Gesù Cristo.

Una storia fatta di momenti stupendi di grande fedeltà a Dio e momenti tristi di peccato e tradimento.

Una storia fatta di amore da parte di Dio, sempre fedele al suo patto e fatta di continue infedeltà da parte del popolo eletto.

- In questa  "storia" si può leggere la  "Storia della Salvezza", un cammino e un disegno che Dio porta avanti  per salvare gli uomini dalla loro stupidità, dall'egoismo, dall'autosufficienza, dall'orgoglio…

Dio aveva tracciato un suo disegno per venirci in aiuto, ma noi gli rovinano continuamente il progetto…

Dio continua incessantemente a rifare il disegno senza buttare nulla,   servendosi degli errori e degli scarabocchi dell'uomo stesso.

SOTTOLINEATURE
DOMANDA

- Perché questo popolo è il  "popolo eletto"?
Gli altri popoli chi sono davanti a Dio? Nulla?
Perché Dio avrebbe dovuto prediligere questo popolo su altri? 
Era un popolo migliore, più civilizzato, più religioso di altri?

Che cosa aveva di speciale questo popolo per essere "scelto" da Dio?
RISPOSTA
1° - In che senso è  "popolo eletto".

 Questo è il popolo "scelto" "eletto" da Dio. Ma non era il più antico, non era il più numeroso, non era un popolo particolarmente abile nelle arti, nella letteratura, o nella guerra, non era certamente più religioso di altri, né più civile di altri.

Era un popolo modesto, vissuto in balia di tutti i popoli con cui era venuto in contatto: Egizi, Cananei, Assiri, Babilonesi, Romani, arabi…

Anzi, dalle Scritture sembra un popolo dalla "dura cervice", scontento, guerrafondaio, attaccabrighe, intrigante, mai soddisfatto di alcunchè, arretrato dal punto di vista sociale e filosofico e anche dal punto di vista religioso non era più osservante di altri popoli, che pure costruivano templi alle divinità, facevano sacrifici e praticavano culti particolari.
Più che un popolo "eletto" dovremmo dire che è un "povero" popolo,  senza alcuna importanza dal punto di vista storico, artistico, militare, economico, …sempre odiato da tutti i popoli.
Dal punto di vista geografico e strategico il popolo Ebreo occupava una regione di passaggio di commerci, di razze, di religioni, di eserciti in guerra: univa l'Africa e le coste sul Mediterraneo, alle regioni asiatiche. Tramite poi le vie del mare, la terra di Canaan, era in contatto con tutto il bacino  del mare Mediterraneo: Grecia, Turchia, Italia, Francia, Spagna e tutte le isole.

Era fondamentalmente un popolo di pastori, contadini, pescatori… e solo in un secondo tempo hanno sviluppato l'arte del commercio.

Quanti non hanno trovato da vivere in patria, hanno cercato fortuna all'estero (la diaspora).
-Tuttavia questo popolo porta nel mondo qualcosa di unico:


la fede in un unico Dio


un patrimonio culturale e religioso che rimane un "unicum" nella storia dell'umanità, che non si può spiegare se non si ammette una rivelazione dall'alto.


un libro di storia, raccontata con una prospettiva di fede.

un libro di preghiere (i Salmi) stupende, originali, irripetibili… che costituiva la loro maniera di pregare in assemblea. 
2° Da questo popolo doveva nascere il Cristo.
Quindi Dio si era formato dal nulla questo popolo perchè non solo desse i natali al Figlio suo, ma perché lo accogliesse e fosse some una specie di cassa di risonanza in tutto il mondo.
Questo, alla prova dei fatti, venne a mancare, sempre per l'infedeltà e la "dura cervice" dei suoi responsabili.
Pur tuttavia, il popolo ebreo è "l'eletto", perché tra tutti i popoli, ha dato la vita umana, la carne, la fisionomia, la razza, la cultura… al Figlio di Dio: Gesù è un ebreo, di razza, cultura e civiltà ebraica.

3° Che il popolo ebreo sia il popolo "eletto" non significa che Dio non abbia "eletto" anche tutti gli altri popoli; 
che anche tutti gli altri popoli cioè non fossero cari a Dio quanto il popolo ebreo.

La caratteristica piuttosto, per cui questo popolo si sente e viene detto "eletto", consiste nel fatto che a differenza di tutti gli altri popoli, questo  leggeva le vicende della propria storia alla luce di Dio.

Gli autori dei Libri Sacri, i profeti, i Re… i grandi personaggi che hanno caratterizzato le alterne vicende di questo popolo, rivivendo la propria storia, anche a distanza di secoli,  avvertono Dio presente, li consiglia, li aiuta, li salva da gravi calamità, guardano alla vita e alla storia  come espressioni della volontà di Dio, a cui cercano di obbedire.

Tutto il popolo sente di avere Dio dalla loro parte, che in battaglia Dio aiuta le loro schiere, che allontana i nemici, e manda la peste sull'esercito nemico in modo che tolga l'assedio, che dà fede, forza e coraggio anche deboli donne.
- In realtà, gli avvenimenti vissuti sono veri e vengono narrati con fedeltà scrupolosa.

E' tuttavia la maniera particolare di leggere quei fatti, alla luce cioè della fede in Dio sempre presente, che fa sì che quegli stessi avvenimenti assumono risvolti, significati, valenze diverse, rispetto al medesimo  racconto riportato da uno storico contemporaneo, es  da Tacito, o da Svetonio, o da Giuseppe Flavio…


È sempre l'autore sacro che legge gli avvenimenti della storia alla luce della fede in Dio, giudicando gli avvenimenti dal suo punto di vista, per cui li legge e li sente  "prodigiosi", dovuti all'intervento di Dio, e  lui avverte di far parte di un  "popolo eletto", "prediletto".
4° Probabilmente Dio aveva tentato con tutti gli altri popoli un dialogo e un rapporto d'amore e di Alleanza…. Ma solamente il popolo ebreo ha risposto, se pur modestamente e con tante riserve.
Anche se in maniera parziale, e lasciando molto a desiderare…  il popolo ebreo potrebbe essere stato l'unico popolo che ha  avvertito questo rapporto con Dio, che ha dato una risposta affermativa a Dio; se pur, è necessario ribadirlo,  parziale e con tanti tentennamenti e tradimenti.

ALLEANZA
- con Adamo, prima del peccato,
- con Noè dopo il Diluvio,
con Abramo, al quale promette una terra, un figlio, una discendenza
come contropartita Abramo promette di adorare il Dio che gli si è rivelato,  come unico vero Dio.
- Giacobbe rinnova l'Alleanza.
- Mosè incontra Dio  nel roveto e diventa  suo amico, con il quale parla "faccia a faccia".
- Ai piedi del monte Sinai Dio, Mosè  e il popolo  stipulano una solenne Alleanza, 
con un rito


un altare


un sacrificio 


si asperge il popolo con il sangue


si rinnovano le promesse.

- Giosuè rinnova l'Alleanza dopo l'entrata nella terra promessa.

- Davide, riprende l'Alleanza con Dio, che gli promette che un suo discendente regnerà per sempre e sarà il Messia.

- Con i vari re e profeti l'Alleanza veniva rinnovata ogni 7 anni.

- L'Alleanza comportava 
da parte del popolo ebreo:


non adorare altre divinità, se non Dio solo,


non allearsi con popoli vicini, né fare alleanza militari


osservare i 10 comandamenti





da parte di Dio:


la protezione al suo popolo


benessere materiale 


e pace.

- Pericolo costante che il popolo dimenticasse l'Alleanza con Dio per rivolgersi ad altre divinità: 
questo era anche il grande peccato.

- I Profeti hanno appunto questo compito: 


ricordare e tenere viva l'Alleanza con Dio


aiutare il popolo a ritornare a Dio , con il pentimento,
consolarlo  quando era abbattuto e sconfitto,


tenere viva la speranza del ritorno in patria, se era in esilio,


ricordare le promesse fatte e ricevute da Dio,

preparare l'attesa del Messia.
ARCA DELL'ALLEANZA

Era una cassa di legno di cedro pregiato, rivestita con lamine d'oro dentro e fuori, sormontata da due Angeli (Cherubini) che con le loro ali formavano come un trono.
Dentro alla cassa, venivano tenuti i gli Scritti Sacri, la Legge, i 10 comandamenti di Mosè e alcuni oggetti particolarmente cari al popolo ebreo: forse il bastone di Mosè, o qualche vaso sacro.
- L'Arca era il segno della presenza di Dio in mezzo al suo popolo.
Talvolta Dio avvolgeva con la sua nube luminosa (la schechinà) tutta l'Arca e quando questa nube si spostava era segno che bisognava anche sposare l'Arca e il popolo di Dio la seguiva.
- Nel periodo del deserto verso la terra promessa, l'Arca rimaneva sotto una tenda in mezzo all'accampamento; quando fu costruito il Tempio, per l'Arca venne riservato un posto speciale: il Santo dei Santi (= il Santissimo)
- L'Arca seguì sempre le sorti del popolo; quando questo veniva sconfitto l'Arca veniva presa dai nemici e poi riconquistata.
L'Arca andò definitivamente perduta con la distruzione di Gerusalemme dell'anno 70 d.C. per opera di Tito e Vespasiano.
- L'Arca dell'Alleanza è figura e immagine tipo della Vergine Maria e della Chiesa; perché sia l'una che l'altra hanno portato in sé ciò che c'è di più importante al mondo la Parola di Dio, Gesù, Dio stesso.
LA PRIMOGENITURA

"Primogenito è il figlio che per primo apre il ventre materno e viene alla luce.

Il padre ha per lui una speciale preferenza; in età adulta, al primogenito veniva affidata la responsabilità anche sugli altri  fratelli e sulla famiglia.

Il patrimonio, la casa, i campi, gli animali e quanto costituiva il patrimonio della famiglia, alla morte del padre, andava tutto al primogenito; così non si disperdeva il patrimonio originario  spezzettandolo in tante parti.

- La primogenitura  conferiva un particolare diritto sugli altri fratelli, una precedenza.

Il primogenito assommava  nella sua persona i diritti e i doveri di tutta la famiglia. Es. la famiglia di Giuda.
A volte tutta la famiglia portava il nome del primogenito, come se in lui tutta la famiglia fosse compresa.

Es. l'età dei patriarchi di 900 anni.

- Il primogenito era non solo il depositario, custode del patrimonio dei padri, ma pure delle benedizioni e delle promesse fatte da Dio ai Padri.

Queste benedizioni e privilegi passavano da padre al primogenito.

Il primogenito, a sua volta tramandava al suo primogenito le benedizioni promesse da Dio, ad Abramo, Isacco, Giacobbe, Mosè… tramandava privilegi,  attese, speranze, e promesse messianiche.
- Dall'importanza della primogenitura nasce 

la Legge del  LEVIRATO 
(Deut. 25, 5-10)

- "Levir"  (da cui "levirato") era il "cognato".

La legge prescriveva che se un primogenito moriva prima di sposarsi o senza lasciare figli maschi, la vedova doveva sposare il fratello del morto (il cognato) per dargli un figlio.
Il figlio che nasceva era considerato il "figlio primogenito" del  primogenito morto.

- Gesù era il "primogenito" di Maria e Giuseppe. ( Luca 2, 7)
I  10   COMANDAMENTI
- Sono  norme  di comportamento insite nella natura umana.
Quindi ogni uomo, in quanto uomo, le avverte in se stesso e le mette in pratica, a mano a mano che acquista l'uso di ragione.
- Quindi è una legge morale "naturale", ogni persona nasce con queste norme di comportamento; con qualche piccola differenza a seconda dei tempi e dei luoghi in cui si vive.
- I 10 Comandamenti sono alla base di tutte le leggi che le società civili si danno, e che si trovano nei Codici, negli Statuti, nelle Costituzioni, ecc….
- Dio affida i 10 Comandamenti a Mosè (Esodo 20, 1-17   e   Deut. 5, 6-21)  non perché fossero una novità assoluta; come se prima non esistessero o come se da quel momento si sia cominciato ad osservarli.
Dio consegna le due tavole della Legge, (dette della "Testimonianza" perché testimoniavano Dio, chi è Dio) perché fosse chiara la base su cui essi facevano Alleanza.
Dio non chiede a Mosè, né al suo popolo qualcosa di straordinario, di strano, di difficile… ma chiede che osservino quella legge naturale, che già avrebbero dovuto osservare come persone, perché nell'osservanza di quella legge consisteva l'Alleanza; questo Dio chiedeva, nulla di più.
Inoltre nell'osservare quella Legge dipendeva la loro forza, la loro salvezza, la loro felicità, il loro benessere,  una lunga vita.

IO SONO IL SIGNORE TUO DIO
1°
Non avrai altro Dio fuori di me
2°
non nominare il nome di Dio invano
3° 
ricordati di santificare  il sabato (la domenica)
4°
onora il padre e la madre
5° 
non ammazzare
6° 
non  fornicare 

7°
non rubare
8°
non dire il falso (in tribunale)
9°
non desiderare la donna di altri
10°
non desiderare le cose degli altri

- I 10 Comandi sono in "negativo". non ammazzare, non rubare, non desiderare…
perché  messi in negativo offrono una possibilità maggiore di movimento e di azione.

Es. 
"non ammazzare" significa che non devo uccidere nessuno, ma potrei, se uno se lo merita, dargli una buona legnata sul cranio… potrei fargli di tutto, basta che non l'ammazzi.
Gesù poi ci dirà che la legge minima dei 10 com. non basta per far parte del suo Regno: "Non solo non  devi ammazzare tuo fratello, ma neppure andare in collera colui. Se poi gli dici "stupido" meriti di essere portato davanti a un tribunale; e se gli dici "vigliacco e traditore", meriti il fuoco eterno.  (Matteo 5, 21-22)


"Non desiderare le cose degli altri" vieta di prendere e tentare di prendere ciò che non è mio…  ma posso guardare quanto possiede il mio vicino, chiedere in prestito, ammirare il suo buon gusto per le cose belle…  cercare di imitarlo per crearmi un patrimonio anch'io…ecc.
- Una riflessione particolare la meritano due comandamenti, il sesto e l'ottavo.
Il 6° comandamento recita " Non fornicare"
Significa non frequentare le case di prostituzione, perché fai un torto grave alla tua famiglia, a tua moglie e ai tuoi figli.
E se non hai ancora famiglia, frequentare quelle persone non è la maniera di affrontare e risolvere il problema dell'amore, né del sesso, né si crea una seria ed equilibrata educazione-formazione alla sessualità
Il sesso senza amore svilisce l'amore e la persona che lo fa e che lo subisce.
Il 6° comandamento vieta il  "sesso senza amore", a ogni tipo di sesso a pagamento o commercio di sesso: prostituzione, pedofilia, tradimenti  coniugali, scambio di coppie, pornografia, ecc…
E perché non si può  "fare sesso"  con una persona a cui vogliamo bene, ma non è la propria moglie (marito) ?  


Es. il caso di  due amanti.
IN questo caso non è il "fare sesso" in sé che è peccato, ma le circostanze che possono rendere negativo quel rapporto.


Es. 
se tradisco la propria famiglia…



non  ho sicurezza futura…



se viene concepito un figlio…



se  faccio violenza, ecc…
Essendo un comandamento in negativo, che proibisce la frequentazione delle case di prostituzione, e "fare sesso senza amore", per sé il 6° comandamento lascia  spazio ad altre attività sessuali:

es. alle esperienze giovanili, alla masturbazione, …
Sarà il Vangelo a indicare una via più alta per esprimere la propria sessualità e il proprio amore anche umano e a farci capire che "amore" è "sacrificio",  è  "donazione", fino alla rinuncia dell'appagamento personale.
- L'ottavo Comandamento: "Non dire il falso"
È chiaramente riferito alle bugie e falsità in tribunale o in altro luogo dove la testimonianza falsa potrebbe danneggiare gravemente una persona.

Es.
la menzogna in tribunale fa sì che centinaia di mafiosi o delinquenti siano liberi per le strade  e qualche innocente venga rovinato per tutta la vita, anche se non colpevole e se non condannato.
- L'ottavo Com. non condanna le bugie quotidiane, che si dicono per motivi di riservatezza, per non essere puniti, per  evitare una lite, perché ogni persona ha diritto a una privacy, ecc …
Anzi ci sono bugie che devono essere dette; e non sono certo peccato.

Es. dire a un bambino che suo papà è un grand'uomo, mentre tutti sanno che è un poveraccio o è addirittura in galera..

Es.  quando dire una bugia può salvare la pace in  famiglia.

quando non  si può dire a tutti le proprie esperienze o il conto in 









banca.
LA PASQUA
- Era per il popolo ebreo il memoriale della liberazione dalla schiavitù d'Egitto.
La si celebrava ogni anno ed era una delle tre feste principali dell'anno  insieme con la Pentecoste (inizio dei raccolti) e la festa della Capanne (fine dei raccolti)
Le feste ebraiche erano sempre legate e motivate da motivi stagionali o agricoli.
- Si celebrava in famiglia o con più famiglie riunite; era un rito liturgico, con gesti e preghiere già prestabilite,

si mangiava l'agnello arrostito

il pane azzimo

le erbe amare

uova (segno della vita

vino e acqua
mentre si mangiava  il presbitero della famiglia ricordava i fatti salienti della storia del loro popolo. 
- Ogni  famiglia ebrea  al 14 di Nisan (Marzo-Aprile) si ritrovava per mangiare la Pasqua.
Anche Gesù con la sua famiglia (Apostoli, discepoli, alcune donne, sua madre…) quella sera si ritrovò per mangiare la Pasqua.
- Gesù celebrò la Pasqua, probabilmente seguendo il calendario e della Comunità Essena, che faceva iniziare i giorni della Pasqua il martedì.

Quindi martedì 4 aprile dell'anno  30 d.C.   Ultima Cena.


 Nel Vangelo di Giovanni viene narrato quanto Gesù fece e disse durante quella Cena: la lavanda dei piedi, l'istituzione dell'Eucaristia, il Sacerdozio, l'Amore del Padre, lo Spirito Santo, le persecuzioni, ecc…

Alla Cena segue l'arresto, poi  il 1° processo davanti al Sinedrio;

mercoledì 
5 aprile  
2° processo ancora davanti al Sinedrio,
giovedì 
6 aprile 
processi davanti a Pilato – Erode - Pilato

venerdì 
7 Aprile, 
condanna a morte e Via Crucis,




ore 12 
crocifissione, 





ore 15 
morte 





ore 18

nel sepolcro

sabato  
8 aprile, 
Gesù rimane nel sepolcro 

domenica
 9 aprile, 
anno 30 d.C. : Gesù risorge

- Oggi noi celebriamo la Pasqua, per "fare memoria" di Gesù.
Perché quella sera Gesù trasformò completamente il senso di quella cena: 
l'Agnello è Lui stesso immolato per il Padre e per noi,

il pane diventa il suo Corpo

il vino è il suo Sangue

la liberazione è dal peccato e dal male


il memoriale è della sua morte e risurrezione.
A noi ha chiesto di fare altrettanto, quando vogliamo ricordare Lui.
- La Pasqua cristiana è l'unica grande festa, da cui hanno preso origine tutte le altre feste: Quaresima, Pentecoste, Avventoo, Natale, Cristo re, Trinità, Ascensione, Tutti i Santi…
Ogni domenica celebriamo la Pasqua di Gesù.
PAGE  
2

